
Albenga, i primi capitoli della Genesi visti
secondo le tradizioni rabbinica e cattolica

Quattro tappe 
per il dialogo
ebrei-cristiani

A Porto Maurizio lo spettacolo teatrale «Mi fido di te»
per rilanciare la grande famiglia della Casa Pollicino

DI G.BATTISTA GANDOLFO

Ufficio della pastorale per la
cultura della diocesi di Alben-
ga-Imperia, in collaborazione

con il Tribunale Rabbinico del Centro-
Nord Italia, promuove una iniziativa
molto importante a livello culturale e
religioso: «Incontri a due voci ebrei-
cristiani». La proposta è originaria-
mente nata dalla Fondazione Carlo
Maria Martini nell’arcidiocesi di Mi-
lano e dalla Fondazione Maimonide
per la promozione del dialogo tra e-
brei e cristiani. «Tali incontri – infor-
ma il direttore dell’Issr di Albenga, Ga-
briele Corini – vengono proposti an-
che nella diocesi ingauna e prevedo-
no il commento della Sacra Scrittura
secondo la tradizione rabbinica e quel-
la cristiana. 
In questa prima edizione dal titolo
«Bereshit-In Principio» verranno com-
mentati i primi quattro capitoli della
Genesi che riguardano la creazione, il
peccato originale e la storia di Caino
e Abele». Gli incontri si terranno pres-
so l’Aula Magna dell’Istituto di Scien-
ze Religiose, in via Trieste 31, ad Al-
benga, a partire dalle ore 18. A com-
mentare i passi biblici sarà, da parte
ebraica, Vittorio Robiati Bendaud,
coordinatore del Tribunale Rabbini-
co del Centro-Nord Italia. Da parte
cristiana, si alterneranno il docente di
Sacra Scrittura alla Facoltà Teologica di
Milano e all’Issr di Albenga, Gabriele
Corini, il vescovo di Ventimiglia-San-

’L
remo, Antonio Suetta, e il vescovo di
Albenga-Imperia, Guglielmo Bor-
ghetti. «Gli incontri – spiega ancora
don Corini – sono aperti a chi desidera
approfondire la Sacra Scrittura e non
sono rivolti a specialisti o esperti nel-
la materia, ma hanno lo scopo di aiu-
tare la lettura personale della Parola di
Dio». Il primo appuntamento sarà lu-
nedì 12 dicembre, mentre i successivi
nel 2017, saranno sempre il lunedì: 6
febbraio, 6 marzo e 3 aprile. La pre-
stigiosa iniziativa si inserisce nel sol-
co degli illustri studiosi scomparsi del-
la nostra diocesi, il vescovo Alessandro
Piazza e il biblista Nicolò Palmarini,
che per anni hanno donato la loro vi-
ta per diffondere l’amore della Sacra
Scrittura nella nostra Chiesa locale. 
La Fondazione Carlo Maria Martini
nasce per iniziativa della provincia d’I-
talia della Compagnia di Gesù e la par-
tecipazione dell’arcidiocesi di Milano.
Si propone di ricordare la vita e le o-
pere del cardinale Martini e di tenere
viva la conoscenza della Parola di Dio.
Tra gli altri obiettivi lo studio della
Bibbia e degli scritti del cardinale,
diffondendo progetti formativi e pa-
storali, soprattutto se rivolti ai giova-
ni, e la pratica degli esercizi spirituali.
Sostiene infine il dialogo ecumenico
e interreligioso, realtà che trova inte-
ressanti sinergie con la Fondazione
Maimonide, fondata dal rabbino, Giu-
seppe Laras, per diffondere il pensie-
ro ebraico e dialogare con il cristiane-
simo.

Focolari.Corso ai fidanzati 
per un matrimonio cristiano

Albenga.Per Santa Lucia 
riti religiosi ed eventi civili

ll’inizio del nuovo
anno pastorale, il
vescovo diocesano,

Guglielmo Borghetti, ha
scelto come progetto
pastorale della Diocesi lo
studio e l’applicazione
della Esortazione
apostolica post sinodale di
papa Francesco «Amoris
laetitia», che assume «la
famiglia come via della
Chiesa». Rende un servizio
su questo argomento
l’iniziativa «Famiglie
Nuove» del movimento dei
Focolari, che organizza un
«corso fidanzati», sul tema:
«#Amoreper sempre», che
si svolgerà a Loppiano,
vicino a Firenze, dal 10 al
12 febbraio 2017. «Vi
proponiamo di trascorrere
insieme – invitano i
responsabili – tre giorni di
ascolto, dialogo e

A riflessioni con coppie che
hanno già avviato un
cammino insieme e con
quelle che desiderano
prepararsi al matrimonio
per scoprire che l’amore
umano e l’amore di Dio si
legano a vicenda,
illuminando il cammino di
ogni coppia verso il proprio
“per sempre”». L’obiettivo
della proposta è quello di
scoprire insieme la
condivisione come metodo
formativo, arricchendo i
partecipanti con l’aiuto di
esperti in varie tematiche
inerenti la famiglia. «Si
tratteranno, infatti,
argomenti – continuano i
responsabili – che
coinvolgono sia il vissuto
quotidiano della coppia sia
l’apertura al futuro e ai
riferimenti etici, morali e
religiosi, spaziando dalla
“scoperta del noi”, alla
“comunicazione” nella
coppia, dalle questioni
economiche, all’affettività e
sessualità, fino al
sacramento del
matrimonio. Perciò ci
saranno spazi per colloqui
individuali o di coppia con
famiglie, sacerdoti ed
esperti; momenti per
confronti comuni su ciò
che può aiutare ad andare
in profondità nei propri
rapporti. Tutto unito anche
a momenti di svago e di
vita in comune». Chi
invece desidera avere
ulteriori notizie e
informazioni, può
rivolgersi a Marco Boggero
(tel. 3318282334; e–mail:
famigliaboggero@gmail.com.)

Papa Francesco alla sinagoga di Roma il 17 gennaio 2016

Vadino.Spazio per gli anziani
naugurata, la
settimana scorsa, nelle
opere parrocchiali San

Bernardino a Vadino, la
Sala “Santi Angeli
Custodi”. Il locale
adiacente al bar
parrocchiale, utilizzato in
un primo tempo come
spogliatoio e deposito, è
stato trasformato in sala
ricreativa per gli anziani
della comunità. Adesso,
nel centro parrocchiale,
oltre ai diversi servizi e
sale per i giovani, è
adisponibile anche un
luogo dedicato agli
anziani come spazio
multifunzionale per
eventi culturali e

I ricreativi. «Si ringrazia il
signor Rodolfo e il
gruppo giovani
dell’Azione cattolica
parrocchiale per
l’impegno profuso nel
ripensare il locale come
luogo di aggregazione»
commentano gli
educatori parrocchiali. Al
termine della Santa
Messa, celebrata dal
parroco don Alessandro
Ferrua, sono seguite la
cerimonia di
inaugurazione con la
benedizione, la posa
della targa intitolata ai
patroni degli anziani,
“Santi Angeli custodi”, e
una cena sociale. (E.C.)

uardiamo a
Maria!» Ecco
l’iniziativa che le

suore Clarisse di Imperia
hanno organizzato per
l’Avvento, «tempo propizio
– secondo le monache di
clausura – per porci in
questo sguardo, per
imparare dalla Vergine, per
stare con lei nell’attesa. Ci
aiuterà l’arte – spiega la
madre superiora – perché
Maria è la tutta Bella». 
L’evento si terrà giovedì
prossimo, solennità
dell’Immacolata, alle ore
21,00, nella sala della
Biblioteca, luogo ormai da
qualche tempo adibito a
spazio di incontro e

G« dialogo. Interverranno la
professoressa Rosa Giorgi e
fr. Paolo Canali O.F.M:,
l’una con immagini d’arte
raffiguranti Maria, l’altro
con le parole di Francesco
di Assisi tratte dai suoi
scritti.
Ieri sera, invece, sempre al
monastero delle Clarisse,
sono ripresi gli incontri al
femminile detti “Il Sabato
della Speranza”: un
appuntamento periodico
per «stare insieme tra
donne, guidate ogni volta
da un tema specifico per la
condivisione. Il tema di ieri
sera era “la donna della
Bibbia più significativa per
me”». (E.C.)

associazione culturale «Festa di Santa Lucia» di
Albenga organizza, con il patrocinio di undici
comuni del comprensorio e la provincia di

Savona, i festeggiamenti in onore di santa Lucia,
caratterizzata da una fusione di eventi civili e
celebrazioni religiose. In riferimento alla parte sacra, la
festa incomincia, domenica 11 dicembre, alle ore 10,
con la banda di Pontelungo, che partendo dal Centro
storico percorrerà le vie della Città, chiudendo la parata
in piazza San Francesco. Alle 11, presieduta dal vescovo
diocesano, Guglielmo Borghetti, sarà celebrata  nella
chiesa gentilizia di Santa Maria in Fontibus, la Messa, al
termine della quale, secondo la tradizione della Sicilia,
varrà benedetto e distribuito il pane. Nel pomeriggio,
alle 15.30, seguirà al canto dei Vespri e la processione,
con la statua della santa, alla quale parteciperà la banda
«Giuseppe Verdi» di Albenga. La benedizione
eucaristica, il ringraziamento e il saluto a santa Lucia
concluderanno le celebrazioni. La festa resta la
dimostrazione che è possibile l’integrazione fra le
persone quando esse vivono davvero il cristianesimo.

’L

associazione Progetto Famiglia (Apf) onlus nasce
nel 1996 con l’intento di realizzare la prima casa

famiglia per minori in Liguria, la Casa Famiglia Pollicino.
Un’idea nata dal vissuto di Nazzareno e di sua moglie
Ileana, che, dopo aver accolto un adolescente in affido,
decidono di trasformare in quotidianità la ricchezza di
questa esperienza. L’obiettivo era quello di creare un
ambiente che traducesse nella concretezza il messaggio
evangelico e la fede nella Provvidenza. A oggi sono già
80 i bambini che sono entrati a far parte della grande
famiglia della Casa Pollicino, uno scrigno di umanità che
avverte ora il desiderio di sensibilizzare l’opinione
pubblica sul valore dell’affido familiare. Dal 2009 l’«Apf

onlus-Casa Famiglia Pollicino» utilizza il «Libretto
Rossocuore di Pierpalù viaggiatore» di Studio Lulalabò
per educare i bambini delle elementari all’accoglienza e
all’inclusione, ma oggi il progetto è cresciuto. Il 14
dicembre, alle 18 e alle 21, presso il teatro delle Opere
parrocchiali di Porto Maurizio, a Imperia, porterà in
scena, in collaborazione con la «Officina Teatrale SSG», lo
spettacolo originale, «Mi fido di te», con Elio Berti, Luisa
Vassallo ed Eugenio Ripepi. Un avvincente gioco
teatrale, sospeso tra sogno e realtà, che narra la storia
del passaggio attraverso una porta che diventa metafora
di apertura del cuore e icona di accoglienza. 

Virginia Amato
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Parrocchia di Vadino

DI SIMONE BERGALLO

randi festeggiamenti a Pietra
Ligure, in basilica, per la festa
del santo patrono, san Nicolò

di Bari e per l’arrivo delle reliquie
della santa Madre Teresa di Calcutta. 
Martedì 6 dicembre, festa di san
Nicolò di Bari, alle ore 9, presso la
chiesa madre verrà celebrata la
Messa, dando inizio ai
festeggiamenti che culmineranno,
alle 16.30, con i Vespri solenni in
basilica, presieduti dal neo diacono,
Dario Ottonello. Terminati i Vespri, il
sindaco e il prevosto illumineranno
il paese e l’albero di Natale; a
seguire la tradizionale processione
per le vie del centro. Alle ore 18,
terminata la processione, chiuderà le
celebrazioni in onore del santo la
Messa solenne in basilica, presieduta
dal prevosto, Ennio Bezzone e
l’omelia tenuta da Dario Ottonello.
L’evento è preceduto dal triduo di
preparazione, iniziato ieri.
Continuerà, oggi, alle ore 18 e
terminerà, domani, alle 17.
È grande l’affezione dei pietresi
verso san Nicolò, da quando, nel
1525, per sua intercessione, Pietra
Ligure venne liberata dalla terribile
peste. L’attuale Basilica è il
ringraziamento che i pietresi vollero
innalzare al santo, che nei secoli ha
sempre dimostrato la sua vicinanza
alla città con molteplici miracoli. 
La comunità pietrese, in questi
giorni, sta tuttavia, preparandosi
anche ad un altro evento: l’arrivo
delle reliquie di santa Madre Teresa
di Calcutta a Pietra, dal 27 al 30
dicembre. «Per portare ogni anno un
segno di santità alla parrocchia
affinché possa affascinarsi sempre di
più al mistero della santità che i
santi ci hanno presentato in maniera
sublime ma che noi dobbiamo
impegnarci quotidianamente a
perseguire». Con queste parole, il
parroco, Ennio Bezzone, spiega il
motivo per il quale le reliquie
verranno portate in basilica, a un
anno esatto dall’arrivo di quelle di
Giovanni Paolo II. La reliquia,
contenente il sangue di Madre
Teresa, viene inviata da padre Brian
Kolodiejchuk, superiore generale dei
padri missionari della Carità, nonché
postulatore della causa di
canonizzazione di Madre Teresa di
Calcutta. Per l’occasione, ricco è il
calendario degli appuntamenti.
Tutto inizia, martedì 27 dicembre,
alle ore 17.30, con la processione
dalla chiesa madre alla basilica di
san Nicolò, dove, alle 18, sarà
celebrata la Messa, animata dalle
mamme della parrocchia. A seguire,
dalle 19 alle 21, la venerazione delle
reliquie con proiezione di filmati
sulla vita della santa.
Mercoledì 28, ore 9, ancora la Messa;
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17 la
preghiera guidata, il Rosario e, alle
17.30, la Messa, celebrata dal vicario
generale, Ivo Raimondo e animata
dagli scout e dai catechisti con i
bambini della parrocchia. Intorno
alle 18.30, ci sarà una piccola veglia
con i bambini. Giovedì 29 dicembre,
gli orari sono come il 28, fino alle
17.30, quando a celebrare la Messa
sarà monsignor Giorgio Brancaleoni;
poi alle 20.30, la grande veglia di
preghiera. Venerdì 30 dicembre, alle
17.30, la Messa sarà celebrata dal
vescovo, Guglielmo Borghetti,
animata dai gruppi di carità della
parrocchia. Al termine la reliquia
verrà accompagnata al ponte sul
Maremola per la partenza.

G

Alassio celebra il patrono
on una novena di preghiera, è
iniziata nei giorni scorsi la

preparazione , animata, alle ore
16.15, dai vari gruppi parrocchiali,
alla festa di Sant’Ambrogio,
patrono della città di Alassio.
Un’altra iniziativa in attesa dei
festeggiamenti, si svolgerà,
domani, alle ore 18, nel salone
parrocchiale, quando Giovanni
Puerari illustrerà l’iconografia di
sant’Ambrogio all’interno della
Collegiata. 
Il 7 dicembre, giorno della festa
del santo patrono, le Messe
saranno alle ore 8 e 9. Alla Messa
delle 10 parteciperanno i gruppi
sportivi della città, i quali, al
termine del rito religioso, si
recheranno in corteo in comune,
dove verrà benedetta la bandiera
assegnata ad Alassio quale «Città
europea dello sport 2017». Nel
pomeriggio, alle ore 16, il canto
dei Vespri, seguito dalla
processione per le vie della città
con la partecipazione delle
autorità, della Confraternita di
Santa Caterina, delle aggregazioni
laicali e del volontariato. A seguire
concluderà la festa religiosa la
Messa solenne, celebrata dal
vescovo, Guglielmo Borghetti, e
liturgicamente animata dai canti
della locale «Cappella musicale
Sant’Ambrogio». Al termine, nel
salone parrocchiale, si svolgerà la
tradizionale cerimonia della
consegna dell’Alassino d’Oro da
parte dell’amministrazione
comunale, mentre, in piazza Della
Valle, continua la pesca di
beneficenza.

C
Incontri per approfondire la conoscenza della Bibbia
L’iniziativa, promossa dalla diocesi e dal Tribunale
rabbinico, nasce dalla collaborazione tra Fondazione
Carlo Maria Martini e Fondazione Maimonide 

a Imperia
La Giornata del malato

a sottosezione Unitalsi di
Imperia ha organizzato ieri la

Giornata del malato. Alle 12 la
Messa seguita dal pranzo con gli
ammalati e gli amici
dell’associazione. L’Unitalsi svolge
un servizio verso ammalati e
disabili, promuovendo pellegrinaggi
a Lourdes e ai santuari
internazionali, mediante l’opera di
volontari, che prestano un servizio
gratuito in spirito di carità cristiana.

L
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arte.Un itinerario di Avvento
con lo sguardo verso Maria

San Nicolò, festa
a Pietra Ligure

Luisa Vassallo


